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Novena di Natale 
 

“Si avvicinò e 

camminava con loro” 

 
 

ispirata alla novena 

dei ragazzi missionari 
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Premesse 
 
Il Direttorio su Pietà popolare e Liturgia esorta a solennizzare la celebrazione dei 

Vespri nei giorni 17-23 dicembre con le “Antifone maggiori”. “Tale celebrazione, 
prima o dopo della quale potranno essere valorizzati alcuni elementi cari alla pietà 
popolare, costituirebbe un’eccellente “Novena del Natale” pienamente liturgica e 
attenta alle esigenze della pietà popolare.  

Si consiglia, quindi, nei giorni 17-23 dicembre, di far precedere la 
celebrazione dei Vespri dal canto delle Profezie, di sostituire la Lettura breve con la 
Liturgia della Parola del giorno corrispondente, di adattare le intercessioni. 

Questo schema di Novena può essere inserito all’interno della Celebrazione 
eucaristica e/o con i vespri, oppure senza la Messa, né vespri. Ognuno potrà scegliere 
le parti più consone alla situazione e ai partecipanti, ricordando di non omette mai il 
brano del vangelo, un passo delle Costituzioni conciliari, l’antifona “O” e il Magnificat. 

A conclusione, viene proposto qualche versetto tratto dalle Fonti 
francescane, a 800 anni dal primo Presepio, in cui ci viene raccontata l’esperienza 
mistica di San Francesco d’Assisi a Greccio nel 1223. 

 
 

Sequenza rituale: 

 Canto 

 Segno di croce e saluto liturgico 

 Invitatorio - Canto delle profezie 

 Inno (facoltativo) 

 Polisalmo (facoltativo) 

 Parola di Dio 

 Paragrafo delle Costituzioni conciliari 

 Antifona “O” e Magnificat 

 Intercessioni 

 Padre nostro 

 Benedizione 

 Canto 
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INVITATORIO 

(Dal Repertorio nazionale dei canti per la liturgia n. 56) 

 

Rit. Regem venturum Dominum, venite, adoremus. 

Oppure:  

Rit. Venite adoriamo il Re Signore, che sta per venire. 

 
Rallegrati, popolo di Dio ed esulta di gioia, città di Sion: 
ecco, verrà il Signore e ci sarà grande luce in quel giorno 
e i monti stilleranno dolcezza; 
scorrerà latte e miele tra i colli perché verrà il gran profeta 
ed egli rinnoverà Gerusalemme. 
 
Ecco, verrà il Signore Dio: 
un uomo della casa di Davide salirà sul trono; 
voi lo vedrete ed esulterà il vostro cuore. 
 
Ecco apparire il Signore: non mancherà alla parola data; 
se ancor non giunge, ravviva l’attesa, 
poiché certo verrà e non potrà tardare. 
 
Scenderà il Signore dal cielo come rugiada sul vello: 
nei suoi giorni fiorirà la giustizia e abbonderà la pace; 
lo adoreranno i potenti del mondo 
e lo serviranno tutte le nazioni della terra. 
 
Nascerà per noi un bambino, e sarà chiamato “Dio forte”, 
siederà sul trono di Davide suo Padre, e sarà nostro sovrano:  
gli sarà dato il segno del potere e della gloria. Rit. 
 
Betlemme, città dell’Altissimo 
da te uscirà il pastore d’Israele,  
nascerà nel tempo, egli, l’Eterno, 
e nell’universo sarà glorificato: 
quando egli verrà fra noi, ci farà dono della pace. Rit. 
 
24 dic.  
Rit. Il Signore è vicino, venite, adoriamo. 
Domani sarà cancellata la colpa della terra  
e regnerà su di noi il Salvatore del mondo. Rit. 
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INNO 

L’eco di un grido nitido 
gli occulti mal rimprovera: 
sian fugati gl’incubi: 
Gesù dall’alto sfolgora. 
 
Ecco l’Agnel discendere 
a condonare il debito: 
unanimi con lacrime, 
orsù chiediamo grazia. 
 
L’almo Autor del secolo 
assunse corpo carneo 
per far la carne libera 
e gli uomini non perdere. 
 
Nel sen di madre vergine 
scende celeste grazia: 
cela quel seno vergineo 
mistero incomprensibile. 
 
Divien quel sen purissimo 
tempio di Dio l’Altissimo: 
il Figlio chiude integro 
senza conoscere uomini. 
 
Al Padre Dio sia gloria 
e al suo Figlio unico, 
insieme al Paraclito, 
nei secoli dei secoli. Amen. 
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POLISALMO 

Gioiscano i cieli ed esulti la terra,  
cantate, o monti, la lode. 

Cantino i monti la gioia,  
cantino i colli la giustizia. 

Perché verrà il Signore nostro,  
e dei suoi poveri avrà misericordia. 

Mandate, o cieli, dall’alto la rugiada, 
e le nubi piovano il Giusto;  
si apra la terra e germogli il Salvatore. 

Ricordati di noi, Signore  
e visitaci con la tua salvezza. 

Mostraci, Signore, la tua misericordia,  
e donaci la tua salvezza. 

Vieni a liberarci, Signore, Dio potente,  
mostraci il tuo volto e saremo salvi. 

Vieni, o Signore, a visitarci nella pace  
perchè godiamo di fronte a te con cuore sincero. 

Perchè vediamo, Signore, il tuo passaggio sulla terra,  
La tua salvezza fra tutte le genti. 

Risveglia, Signore, la tua Potenza, 
e vieni a salvarci. 

Vieni, Signore, e non tardare,  
perdona i peccati del tuo popolo. 

Se tu aprissi i cieli e discendessi, 
davanti a te i monti tremerebbero. 

Vieni e mostraci il tuo volto, Signore,  
tu che abiti al di sopra dei cieli. 
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16 dicembre 

la stella 

 
Canto 
 
Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Matteo (2,9-10) 

Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, 
li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il 
bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. 
 
Pausa di silenzio  
 
Dalla Costituzione dogmatica «Lumen gentium» del Concilio Vaticano 
II sulla Chiesa (nn. 1-3) 

1. Cristo è la luce delle genti: questo santo Concilio, adunato nello Spirito 
Santo, desidera dunque ardentemente, annunciando il Vangelo ad ogni 
creatura (cfr. Mc 16,15), illuminare tutti gli uomini con la luce del Cristo che 
risplende sul volto della Chiesa. E siccome la Chiesa è, in Cristo, in qualche 
modo il sacramento, ossia il segno e lo strumento dell'intima unione con Dio e 
dell'unità di tutto il genere umano, continuando il tema dei precedenti Concili, 
intende con maggiore chiarezza illustrare ai suoi fedeli e al mondo intero la 
propria natura e la propria missione universale. Le presenti condizioni del 
mondo rendono più urgente questo dovere della Chiesa, affinché tutti gli 
uomini, oggi più strettamente congiunti dai vari vincoli sociali, tecnici e 
culturali, possano anche conseguire la piena unità in Cristo. 
2. L'eterno Padre, con liberissimo e arcano disegno di sapienza e di bontà, creò 
l'universo; decise di elevare gli uomini alla partecipazione della sua vita divina; 
dopo la loro caduta in Adamo non li abbandonò, ma sempre prestò loro gli 
aiuti per salvarsi, in considerazione di Cristo redentore, «il quale è l'immagine 
dell'invisibile Dio, generato prima di ogni creatura» (Col 1,15). Tutti infatti 
quelli che ha scelto, il Padre fino dall'eternità «li ha distinti e li ha predestinati a 
essere conformi all'immagine del Figlio suo, affinché egli sia il primogenito tra 
molti fratelli» (Rm 8,29). I credenti in Cristo, li ha voluti chiamare a formare la 
santa Chiesa, la quale, già annunciata in figure sino dal principio del mondo, 
mirabilmente preparata nella storia del popolo d'Israele e nell'antica Alleanza, 
stabilita infine «negli ultimi tempi», è stata manifestata dall'effusione dello 
Spirito e avrà glorioso compimento alla fine dei secoli. Allora, infatti, come si 
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legge nei santi Padri, tutti i giusti, a partire da Adamo, «dal giusto Abele fino 
all'ultimo eletto», saranno riuniti presso il Padre nella Chiesa universale. 
3. È venuto quindi il Figlio, mandato dal Padre, il quale ci ha scelti in lui prima 
della fondazione del mondo e ci ha predestinati ad essere adottati in figli, 
perché in lui volle accentrare tutte le cose (cfr. Ef 1,4-5 e 10). Perciò Cristo, 
per adempiere la volontà del Padre, ha inaugurato in terra il regno dei cieli e ci 
ha rivelato il mistero di lui, e con la sua obbedienza ha operato la redenzione. 
La Chiesa, ossia il regno di Cristo già presente in mistero, per la potenza di 
Dio cresce visibilmente nel mondo. Questo inizio e questa crescita sono 
significati dal sangue e dall'acqua, che uscirono dal costato aperto di Gesù 
crocifisso (cfr. Gv 19,34), e sono preannunziati dalle parole del Signore circa la 
sua morte in croce: «Ed io, quando sarò levato in alto da terra, tutti attirerò a 
me» (Gv 12,32). Ogni volta che il sacrificio della croce, col quale Cristo, nostro 
agnello pasquale, è stato immolato (cfr. 1 Cor 5,7), viene celebrato sull'altare, si 
rinnova l'opera della nostra redenzione. E insieme, col sacramento del pane 
eucaristico, viene rappresentata ed effettuata l'unità dei fedeli, che 
costituiscono un solo corpo in Cristo (cfr. 1 Cor 10,17). Tutti gli uomini sono 
chiamati a questa unione con Cristo, che è la luce del mondo; da lui veniamo, 
per mezzo suo viviamo, a lui siamo diretti. 
 
Spunti per la riflessione 
Come le stelle percorrono il tempo e lo spazio, sempre pronte ad illuminare la notte ed 
indicare la rotta, anche Gesù camminava per le strade e i villaggi incontrando persone di ogni 
condizione che amava illuminando la loro vita. La stella di Gesù non acceca, non stordisce 
ma invita gentilmente. Possiamo chiederci: quale stella scegliamo nel cammino della nostra 
vita? Anche noi Chiesa, come Cristo stella del mattino, siamo chiamati ad illuminare il 
mondo per indicare la via della felicità. 
 
Ant. al Magn. 
Ecco verrà il Re, Signore della terra, 
che toglierà il giogo della nostra schiavitù. 
L’anima mia magnifica il Signore... 
 
Aiutaci, Signore, a diventare splendenti e luminosi come la stella, capaci 
di diffondere pace e gioia intorno a noi. Preghiamo insieme e diciamo: 
Vieni, Signore Gesù. 
 
- Aiutaci ad alzare lo sguardo e a riconoscere i tuoi doni.  
- Aiutaci a cercare te in ogni cosa e a illuminare gli altri.  
- Aiutaci ad essere felici e riconoscenti per ciò che siamo.  
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Padre nostro 
Benedizione 
Canto 

 

Il presepio di Greccio (FF n. 84) 

La sua aspirazione più alta, il suo desiderio dominante, la sua volontà più ferma era di 
osservare perfettamente e sempre il santo Vangelo e di imitare fedelmente con tutta la 
vigilanza, con tutto l'impegno, con tutto lo slancio dell'anima e del cuore la dottrina e gli 
esempi del Signore nostro Gesù Cristo. 
Meditava continuamente le parole del Signore e non perdeva mai di vista le sue opere. Ma 
soprattutto l'umiltà dell'Incarnazione e la carità della Passione aveva impresse così 
profondamente nella sua memoria, che difficilmente gli riusciva di pensare ad altro. 
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17 dicembre 

i Magi 

 
Canto 
 
Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Matteo (2,1-5; 9-11) 

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni 
Magi vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: “Dov'è colui che è 
nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo 
venuti ad adorarlo”. All'udire questo, il re Erode restò turbato e con lui 
tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del 
popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. 
Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, 
li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il 
bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati 
nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo 
adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso 
e mirra. Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un'altra strada 
fecero ritorno al loro paese. 
 
Pausa di silenzio  
 
Dalla Costituzione pastorale «Gaudium et spes» del Concilio Vaticano 
II, sulla Chiesa nel mondo contemporaneo (n. 41) 

41. L'uomo d'oggi procede sulla strada di un più pieno sviluppo della sua 
personalità e di una progressiva scoperta e affermazione dei propri diritti. 
Poiché la Chiesa ha ricevuto la missione di manifestare il mistero di Dio, il 
quale è il fine ultimo dell'uomo, essa al tempo stesso svela all'uomo il senso 
della sua propria esistenza, vale a dire la verità profonda sull'uomo. 
Essa sa bene che soltanto Dio, al cui servizio è dedita, dà risposta ai più 
profondi desideri del cuore umano, che mai può essere pienamente saziato 
dagli elementi terreni. 
Sa ancora che l'uomo, sollecitato incessantemente dallo Spirito di Dio, non 
potrà mai essere del tutto indifferente davanti al problema religioso, come 
dimostrano non solo l'esperienza dei secoli passati, ma anche molteplici 
testimonianze dei tempi nostri. 
L'uomo, infatti, avrà sempre desiderio di sapere, almeno confusamente, quale 
sia il significato della sua vita, della sua attività e della sua morte. E la Chiesa, 
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con la sua sola presenza nel mondo, gli richiama alla mente questi problemi. 
Ma soltanto Dio, che ha creato l'uomo a sua immagine e che lo ha redento dal 
peccato, può offrire a tali problemi una risposta pienamente adeguata; cose che 
egli fa per mezzo della rivelazione compiuta nel Cristo, Figlio suo, che si è 
fatto uomo. 
Chiunque segue Cristo, l'uomo perfetto, diventa anch'egli più uomo. 
Partendo da questa fede, la Chiesa può sottrarre la dignità della natura umana 
al fluttuare di tutte le opinioni che, per esempio, abbassano troppo il corpo 
umano, oppure lo esaltano troppo. 
Nessuna legge umana è in grado di assicurare la dignità personale e la libertà 
dell'uomo, quanto il Vangelo di Cristo, affidato alla Chiesa. 
Questo Vangelo, infatti, annunzia e proclama la libertà dei figli di Dio, 
respinge ogni schiavitù che deriva in ultima analisi dal peccato onora come 
sacra la dignità della coscienza e la sua libera decisione, ammonisce senza posa 
a raddoppiare tutti i talenti umani a servizio di Dio e per il bene degli uomini, 
infine raccomanda tutti alla carità di tutti. 
Ciò corrisponde alla legge fondamentale della economia cristiana. 
Benché, infatti, i1 Dio Salvatore e il Dio Creatore siano sempre lo stesso Dio, 
e così pure si identifichino il Signore della storia umana e il Signore della storia 
della salvezza, tuttavia in questo stesso ordine divino la giusta autonomia della 
creatura, specialmente dell'uomo, lungi dall'essere soppressa, viene piuttosto 
restituita alla sua dignità e in essa consolidata. 
Perciò la Chiesa, in forza del Vangelo affidatole, proclama i diritti umani, e 
riconosce e apprezza molto il dinamismo con cui ai giorni nostri tali diritti 
vengono promossi ovunque. 
Questo movimento tuttavia deve essere impregnato dallo spirito del Vangelo e 
dev'essere protetto contro ogni specie di falsa autonomia. 
Siamo, infatti, esposti alla tentazione di pensare che i nostri diritti personali 
sono pienamente salvi solo quando veniamo sciolti da ogni norma di legge 
divina. 
Ma per questa strada la dignità della persona umana non si salva e va piuttosto 
perduta. 
 
Spunti per la riflessione 
Ogni cammino presuppone che ci sia qualcosa e qualcuno da lasciare per andare alla ricerca 
di qualcosa e qualcuno da trovare. I magi condividono la stessa passione e decidono di 
condividere lo stesso cammino nel quale dimezzano la fatica e alimentano il desiderio 
dell’incontro. Anche noi Chiesa, come i magi, insieme siamo alla ricerca della verità.  
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Ant. Al Magn. 
O Sapienza, 
che, esci dalla bocca dell’Altissimo, 
ti estendi ai confine del mondo 
e tutto disponi con soavità e con forza: 
vieni, insegnaci la via della saggezza. 
L’anima mia magnifica il Signore… 
 
Signore, aiutaci a essere attenti come una sentinella e a non lasciarci 
prendere dalla pigrizia o dal sonno. Preghiamo insieme e diciamo: 
Vieni, Signore Gesù. 
 
- Aiutaci ad essere svegli e attenti come i Magi. 
- Aiutaci ad essere sempre pronti ad incontrarti.  
- Aiutaci a non essere pigri o paurosi.  
- Aiutaci a non lasciarci distrarre dalle tante cose del mondo.  
 

Padre nostro 

Benedizione 

Canto 
 

Il presepio di Greccio (FF n. 84) 

A questo proposito è degno di perenne memoria e di devota celebrazione quello che il Santo 
realizzò tre anni prima della sua gloriosa morte, a Greccio, il giorno del Natale del Signore. 
C'era in quella contrada un uomo di nome Giovanni, di buona fama e di vita anche 
migliore, ed era molto caro al beato Francesco perché, pur essendo nobile e molto onorato 
nella sua regione, stimava più la nobiltà dello spirito che quella della carne. Circa due 
settimane prima della festa della Natività, il beato Francesco, come spesso faceva, lo chiamò 
a sé e gli disse: "Se vuoi che celebriamo a Greccio il Natale di Gesù, precedimi e prepara 
quanto ti dico. 
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18 dicembre 

Erode 

 
Canto 
 
Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Matteo (2,1-8) 

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni 
Magi vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: “Dov'è colui che è 
nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo 
venuti ad adorarlo”. All'udire questo, il re Erode restò turbato e con lui 
tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del 
popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. 
Gli risposero: “A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo 
del profeta: 

E tu, Betlemme, terra di Giuda, 

non sei davvero l'ultima delle città principali di Giuda: 

da te infatti uscirà un capo 

che sarà il pastore del mio popolo, Israele”. 
Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con 
esattezza il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme 
dicendo: “Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, quando 
l'avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch'io venga ad adorarlo”. 
 
Pausa di silenzio  
 
Dalla Costituzione pastorale «Gaudium et spes» del Concilio Vaticano 
II, sulla Chiesa nel mondo contemporaneo (nn. 77-78) 

77. In questi nostri anni, nei quali permangono ancora gravissime tra gli 
uomini le afflizioni e le angustie derivanti da guerre ora imperversanti, ora 
incombenti, l'intera società umana è giunta ad un momento sommamente 
decisivo nel processo della sua maturazione. Mentre a poco a poco l'umanità 
va unificandosi e in ogni luogo diventa ormai più consapevole della propria 
unità, non potrà tuttavia portare a compimento l'opera che l'attende, di 
costruire cioè un mondo più umano per tutti gli uomini e su tutta la terra, se 
gli uomini non si volgeranno tutti con animo rinnovato alla vera pace. Per 
questo motivo il messaggio evangelico, in armonia con le aspirazioni e gli ideali 
più elevati del genere umano, risplende in questi nostri tempi di rinnovato 
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fulgore quando proclama beati i promotori della pace, «perché saranno 
chiamati figli di Dio» (Mt 5,9). 
Illustrando pertanto la vera e nobilissima concezione della pace, il Concilio, 
condannata l'inumanità della guerra, intende rivolgere un ardente appello ai 
cristiani, affinché con l'aiuto di Cristo, autore della pace, collaborino con tutti 
per stabilire tra gli uomini una pace fondata sulla giustizia e sull'amore e per 
apprestare i mezzi necessari per il suo raggiungimento. 
78. La pace non è la semplice assenza della guerra, né può ridursi unicamente a 
rendere stabile l'equilibrio delle forze avverse; essa non è effetto di una 
dispotica dominazione, ma viene con tutta esattezza definita a opera della 
giustizia (Is 32,7). È il frutto dell'ordine impresso nella società umana dal suo 
divino Fondatore e che deve essere attuato dagli uomini che aspirano 
ardentemente ad una giustizia sempre più perfetta. Infatti il bene comune del 
genere umano è regolato, sì, nella sua sostanza, dalla legge eterna, ma nelle sue 
esigenze concrete è soggetto a continue variazioni lungo il corso del tempo; 
per questo la pace non è mai qualcosa di raggiunto una volta per tutte, ma è un 
edificio da costruirsi continuamente. Poiché inoltre la volontà umana è labile e 
ferita per di più dal peccato, l'acquisto della pace esige da ognuno il costante 
dominio delle passioni e la vigilanza della legittima autorità. 
Tuttavia questo non basta. Tale pace non si può ottenere sulla terra se non è 
tutelato il bene delle persone e se gli uomini non possono scambiarsi con 
fiducia e liberamente le ricchezze del loro animo e del loro ingegno. La ferma 
volontà di rispettare gli altri uomini e gli altri popoli e la loro dignità, e l'assidua 
pratica della fratellanza umana sono assolutamente necessarie per la 
costruzione della pace. In tal modo la pace è frutto anche dell'amore, il quale 
va oltre quanto può apportare la semplice giustizia. 
La pace terrena, che nasce dall'amore del prossimo, è essa stessa immagine ed 
effetto della pace di Cristo che promana dal Padre. Il Figlio incarnato infatti, 
principe della pace, per mezzo della sua croce ha riconciliato tutti gli uomini 
con Dio; ristabilendo l'unità di tutti in un solo popolo e in un solo corpo, ha 
ucciso nella sua carne l'odio e, nella gloria della sua risurrezione, ha diffuso lo 
Spirito di amore nel cuore degli uomini. 
Pertanto tutti i cristiani sono chiamati con insistenza a praticare la verità 
nell'amore (Ef 4,15) e ad unirsi a tutti gli uomini sinceramente amanti della 
pace per implorarla dal cielo e per attuarla. 
Mossi dal medesimo spirito, noi non possiamo non lodare coloro che, 
rinunciando alla violenza nella rivendicazione dei loro diritti, ricorrono a quei 
mezzi di difesa che sono, del resto, alla portata anche dei più deboli, purché 
ciò si possa fare senza pregiudizio dei diritti e dei doveri degli altri o della 
comunità. 
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Gli uomini, in quanto peccatori, sono e saranno sempre sotto la minaccia della 
guerra fino alla venuta di Cristo; ma in quanto riescono, uniti nell'amore, a 
vincere i1 peccato essi vincono anche la violenza, fino alla realizzazione di 
quella parola divina «Con le loro spade costruiranno aratri e falci con le loro 
lance; nessun popolo prenderà più le armi contro un altro popolo, né si 
eserciteranno più per la guerra» (Is 2,4). 
 
Spunti per la riflessione sul cantiere della diversità 
Erode vive nel suo mondo e viene affascinato da quanto apprende dai magi ma non trova il 
coraggio di mettersi in cammino per andare in contro a Gesù. La sua mancanza di coraggio 
ha generato paura che si è trasforma in violenza. Anche noi come Chiesa insieme chiediamo 
il dono dello Spirito per essere aperti alle novità così da non distuggere nè deturpare il volto 
dell’innocenza di ogni uomo e donna.  
 
Ant. al Magn. 
O Signore, guida della casa d’Israele,  
che sei apparso a Mosè nel fuoco del rovet 
e sul monte Sinai gli hai dato la legge: 
vieni a liberarci con braccio potente. 
L’anima mia… 
 
Aiutaci, Signore, a trovarti. Fa’ che ti possiamo vedere nei fratelli più 
piccoli e indifesi. Non vogliamo essere insensibili e prepotenti come 
Erode. Diciamo: Vieni, Signore Gesù. 
 
- Aiutaci a mettere Dio al primo posto.  
- Aiutaci a non considerarci migliori degli altri.  
- Aiutaci a servire i più fragili e deboli 
 

Padre nostro 

Benedizione 

Canto 
 

Il presepio di Greccio (FF n. 84) 

"Se vuoi che celebriamo a Greccio il Natale di Gesù, precedimi e prepara quanto ti dico: 
vorrei rappresentare il Bambino nato a Betlemme, e in qualche modo vedere con gli occhi del 
corpo i disagi in cui si è trovato per la mancanza delle cose necessarie a un neonato, come fu 
adagiato in una greppia e come giaceva sul fieno tra il bue e l'asinello". Appena l'ebbe 
ascoltato, il fedele e pio amico se ne andò sollecito ad approntare nel luogo designato tutto 
l'occorrente, secondo il disegno esposto dal Santo. 
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19 dicembre 

gli Angeli 

 
Canto 
 
Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Luca (2,9-14) 

Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse 
di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l'angelo disse loro: 
“Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il 
popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è 
Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in 
fasce, adagiato in una mangiatoia”. E subito apparve con l'angelo una 
moltitudine dell'esercito celeste, che lodava Dio e diceva: 
“Gloria a Dio nel più alto dei cieli 
e sulla terra pace agli uomini, che egli ama”. 
 
Pausa di silenzio  
 
Dalla Costituzione «Sacrosanctum concilium» del Concilio Vaticano II, 
sulla sacra liturgia (nn. 5-8) 

5. Dio, il quale «vuole che tutti gli uomini si salvino e arrivino alla conoscenza 
della verità» (1 Tm 2,4), «dopo avere a più riprese e in più modi parlato un 
tempo ai padri per mezzo dei profeti» (Eb 1,1), quando venne la pienezza dei 
tempi, mandò il suo Figlio, Verbo fatto carne, unto dallo Spirito Santo, ad 
annunziare la buona novella ai poveri, a risanare i cuori affranti, « medico di 
carne e di spirito », mediatore tra Dio e gli uomini. Infatti la sua umanità, 
nell'unità della persona del Verbo, fu strumento della nostra salvezza. Per 
questo motivo in Cristo «avvenne la nostra perfetta riconciliazione con Dio 
ormai placato e ci fu data la pienezza del culto divino». Quest'opera della 
redenzione umana e della perfetta glorificazione di Dio, che ha il suo preludio 
nelle mirabili gesta divine operate nel popolo dell'Antico Testamento, è stata 
compiuta da Cristo Signore principalmente per mezzo del mistero pasquale 
della sua beata passione, risurrezione da morte e gloriosa ascensione, mistero 
col quale «morendo ha distrutto la nostra morte e risorgendo ha restaurato la 
vita». Infatti dal costato di Cristo dormiente sulla croce è scaturito il mirabile 
sacramento di tutta la Chiesa. 
6. Pertanto, come il Cristo fu inviato dal Padre, così anch'egli ha inviato gli 
apostoli, ripieni di Spirito Santo. Essi, predicando il Vangelo a tutti gli uomini, 
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non dovevano limitarsi ad annunciare che il Figlio di Dio con la sua morte e 
risurrezione ci ha liberati dal potere di Satana e dalla morte e ci ha trasferiti nel 
regno del Padre, bensì dovevano anche attuare l'opera di salvezza che 
annunziavano, mediante il sacrificio e i sacramenti attorno ai quali gravita tutta 
la vita liturgica. Così, mediante il battesimo, gli uomini vengono inseriti nel 
mistero pasquale di Cristo: con lui morti, sepolti e risuscitati, ricevono lo 
Spirito dei figli adottivi, «che ci fa esclamare: Abbà, Padre» (Rm 8,15), e 
diventano quei veri adoratori che il Padre ricerca. Allo stesso modo, ogni volta 
che essi mangiano la cena del Signore, ne proclamano la morte fino a quando 
egli verrà. Perciò, proprio nel giorno di Pentecoste, che segnò la 
manifestazione della Chiesa al mondo, «quelli che accolsero la parola di Pietro 
furono battezzati» ed erano «assidui all'insegnamento degli apostoli, alla 
comunione fraterna nella frazione del pane e alla preghiera... lodando insieme 
Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo» (At 2,41-42,47). Da allora la 
Chiesa mai tralasciò di riunirsi in assemblea per celebrare il mistero pasquale: 
leggendo «in tutte le Scritture ciò che lo riguardava» (Lc 24,27), celebrando 
l'eucaristia, nella quale « vengono resi presenti la vittoria e il trionfo della sua 
morte » e rendendo grazie «a Dio per il suo dono ineffabile» (2 Cor 9,15) nel 
Cristo Gesù, «a lode della sua gloria» (Ef 1,12), per virtù dello Spirito Santo. 
7. Per realizzare un'opera così grande, Cristo è sempre presente nella sua 
Chiesa, e in modo speciale nelle azioni liturgiche. È presente nel sacrificio della 
messa, sia nella persona del ministro, essendo egli stesso che, « offertosi una 
volta sulla croce, offre ancora se stesso tramite il ministero dei sacerdoti », sia 
soprattutto sotto le specie eucaristiche. È presente con la sua virtù nei 
sacramenti, al punto che quando uno battezza è Cristo stesso che battezza. È 
presente nella sua parola, giacché è lui che parla quando nella Chiesa si legge la 
sacra Scrittura. È presente infine quando la Chiesa prega e loda, lui che ha 
promesso: 
«Dove sono due o tre riuniti nel mio nome, là sono io, in mezzo a loro» (Mt 
18,20). 
Effettivamente per il compimento di quest'opera così grande, con la quale 
viene resa a Dio una gloria perfetta e gli uomini vengono santificati, Cristo 
associa sempre a sé la Chiesa, sua sposa amatissima, la quale l'invoca come suo 
Signore e per mezzo di lui rende il culto all'eterno Padre. Giustamente perciò 
la liturgia è considerata come l'esercizio della funzione sacerdotale di Gesù 
Cristo. In essa, la santificazione dell'uomo è significata per mezzo di segni 
sensibili e realizzata in modo proprio a ciascuno di essi; in essa il culto 
pubblico integrale è esercitato dal corpo mistico di Gesù Cristo, cioè dal capo 
e dalle sue membra. Perciò ogni celebrazione liturgica, in quanto opera di 
Cristo sacerdote e del suo corpo, che è la Chiesa, è azione sacra per eccellenza, 
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e nessun'altra azione della Chiesa ne uguaglia l'efficacia allo stesso titolo e allo 
stesso grado. 
8. Nella liturgia terrena noi partecipiamo per anticipazione alla liturgia celeste 
che viene celebrata nella santa città di Gerusalemme, verso la quale tendiamo 
come pellegrini, dove il Cristo siede alla destra di Dio quale ministro del 
santuario e del vero tabernacolo; insieme con tutte le schiere delle milizie 
celesti cantiamo al Signore l'inno di gloria; ricordando con venerazione i santi, 
speriamo di aver parte con essi; aspettiamo come Salvatore il Signore nostro 
Gesù Cristo, fino a quando egli comparirà, egli che è la nostra vita, e noi 
saremo manifestati con lui nella gloria. 
 
Spunti per la riflessione sul cantiere della buona notizia 
Da soli o in coro, nell’alto dei cieli o sulla grotta, gli angeli annunciano: “Gloria a Dio… e 
pace in terra agli uomini, amati dal Signore”. Anche noi Chiesa annunciamo l’amore di 
Dio a ogni essere umano di ogni: religione, cultura, lingua, popolo e nazione.  
 
Ant. al Magn. 
O Radice di Iesse, 
che ti innalzi come segno per i popoli, 
tacciono davanti a te i re della terra, 
e le nazioni t’invocano:  
vieni a liberarci, non tardare. 
L’anima mia magnifica il Signore... 
 
Nella nostra vita esiste sempre qualcuno che aspetta il nostro aiuto: un 
amico, un anziano, un compagno malato, un missionario lontano, i 
nostri genitori, le persone a noi care. Mettiamoci al loro servizio. 
Preghiamo insieme e diciamo: Vieni, Signore Gesù. 
 
- Perché sappiamo vedere i bisogni degli altri. 
- Perché il nostro cuore sia capace di condividere la gioia con gli altri.  
- Perché sappiamo dirti grazie in ogni situazione.  
 

Padre nostro 

Benedizione 

Canto 
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Il presepio di Greccio (FF n. 85) 

E giunge il giorno della letizia, il tempo dell'esultanza! Per l'occasione sono qui convocati 
molti frati da varie parti; uomini e donne arrivano festanti dai casolari della regione, 
portando ciascuno secondo le sue possibilità, ceri e fiaccole per illuminare quella notte, nella 
quale s'accese splendida nel cielo la Stella che illuminò tutti i giorni e i tempi. Arriva alla 
fine Francesco: vede che tutto è predisposto secondo il suo desiderio, ed è raggiante di letizia. 
Ora si accomoda la greppia, vi si pone il fieno e si introducono il bue e l'asinello. In quella 
scena commovente risplende la semplicità evangelica, si loda la povertà, si raccomanda 
l'umiltà. Greccio è divenuto come una nuova Betlemme. 
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20 dicembre 

i pastori 

 
Canto 
 
Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Luca (2,8-17) 

C'erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all'aperto, 
vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo 
del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. 
Essi furono presi da grande timore, ma l'angelo disse loro: “Non 
temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: 
oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo 
Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, 
adagiato in una mangiatoia”. E subito apparve con l'angelo una 
moltitudine dell'esercito celeste, che lodava Dio e diceva: 
“Gloria a Dio nel più alto dei cieli 
e sulla terra pace agli uomini, che egli ama”. 
Appena gli angeli si furono allontanati da loro, verso il cielo, i pastori 
dicevano l'un l'altro: “Andiamo dunque fino a Betlemme, vediamo 
questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere”. Andarono, 
senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato 
nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era 
stato detto loro. 
 
Pausa di silenzio  
 
Dalla Costituzione pastorale «Gaudium et spes» del Concilio Vaticano 
II, sulla Chiesa nel mondo contemporaneo (nn. 92-93) 

92. La Chiesa, in forza della missione che ha di illuminare tutto il mondo con il 
messaggio evangelico e di radunare in un solo Spirito tutti gli uomini di 
qualunque nazione, razza e civiltà, diventa segno di quella fraternità che 
permette e rafforza un sincero dialogo. 
Ciò esige che innanzitutto nella stessa Chiesa promuoviamo la mutua stima, il 
rispetto e la concordia, riconoscendo ogni legittima diversità, per stabilire un 
dialogo sempre più fecondo fra tutti coloro che formano l'unico popolo di 
Dio, che si tratti dei pastori o degli altri fedeli cristiani. Sono più forti infatti le 
cose che uniscono i fedeli che quelle che li dividono; ci sia unità nelle cose 
necessarie, libertà nelle cose dubbie e in tutto carità. 
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Il nostro pensiero si rivolge contemporaneamente ai fratelli e alle loro 
comunità, che non vivono ancora in piena comunione con noi, ma ai quali 
siamo uniti nella confessione del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo e dal 
vincolo della carità, memori che l'unità dei cristiani è oggi attesa e desiderata 
anche da molti che non credono in Cristo. 
Quanto più, in effetti, questa unità crescerà nella verità e nell'amore, sotto la 
potente azione dello Spirito Santo, tanto più essa diverrà per il mondo intero 
un presagio di unità e di pace. Perciò, unendo le nostre energie ed utilizzando 
forme e metodi sempre più adeguati al conseguimento efficace di così alto 
fine, nel momento presente, cerchiamo di cooperare fraternamente, in una 
conformità al Vangelo ogni giorno maggiore, al servizio della famiglia umana 
che è chiamata a diventare in Cristo Gesù la famiglia dei figli di Dio. 
Rivolgiamo anche il nostro pensiero a tutti coloro che credono in Dio e che 
conservano nelle loro tradizioni preziosi elementi religiosi ed umani, 
augurandoci che un dialogo fiducioso possa condurre tutti noi ad accettare con 
fedeltà gli impulsi dello Spirito e a portarli a compimento con alacrità. 
Per quanto ci riguarda, il desiderio di stabilire un dialogo che sia ispirato dal 
solo amore della verità e condotto con la opportuna prudenza, non esclude 
nessuno: né coloro che hanno il culto di alti valori umani, benché non ne 
riconoscano ancora l'autore, né coloro che si oppongono alla Chiesa e la 
perseguitano in diverse maniere. 
Essendo Dio Padre principio e fine di tutti, siamo tutti chiamati ad essere 
fratelli. E perciò, chiamati a una sola e identica vocazione umana e divina, 
senza violenza e senza inganno, possiamo e dobbiamo lavorare insieme alla 
costruzione del mondo nella vera pace. 
93. I cristiani, ricordando le parole del Signore: «in questo conosceranno tutti 
che siete i miei discepoli, se vi amerete gli uni gli altri» (Gv 13,35), niente 
possono desiderare più ardentemente che servire con maggiore generosità ed 
efficacia gli uomini del mondo contemporaneo. Perciò, aderendo fedelmente 
al Vangelo e beneficiando della sua forza, uniti con tutti coloro che amano e 
praticano la giustizia, hanno assunto un compito immenso da adempiere su 
questa terra: di esso dovranno rendere conto a colui che tutti giudicherà 
nell'ultimo giorno. 
Non tutti infatti quelli che dicono: «Signore, Signore», entreranno nel regno dei 
cieli, ma quelli che fanno la volontà del Padre e coraggiosamente agiscono. 
Perché la volontà del Padre è che in tutti gli uomini noi riconosciamo ed 
efficacemente amiamo Cristo fratello, con la parola e con l'azione, rendendo 
così testimonianza alla verità, e comunichiamo agli altri il mistero dell'amore 
del Padre celeste. 
Così facendo, risveglieremo in tutti gli uomini della terra una viva speranza, 
dono dello Spirito Santo, affinché alla fine essi vengano ammessi nella pace e 



 

 

23 Novena di Natale 2023 

felicità somma, nella patria che risplende della gloria del Signore. «A colui che, 
mediante la potenza che opera in noi, può compiere infinitamente di più di 
tutto ciò che noi possiamo domandare o pensare, a lui sia la gloria nella Chiesa 
e in Cristo Gesù, per tutte le generazioni nei secoli dei secoli. Amen» (Ef 3,20-
21). 
 
Spunti per la riflessione sul cantiere delle periferie 
Tra un campo ed un altro, un ricovero o un rifugio, il pastore custodisce il suo gregge 
rimanendo ai margini della sosietà. A loro, proprio lì, è dato l’annuncio che conduce i pastori 
alla grotta e dalla grotta al mondo intero dando gloria a Dio con la propria vita. Anche noi 
come Chiesa, come i pastori partiamo, torniamo e portiamo quanto abbiamo contemplato. 
 
Ant. al Magn. 
O Chiave di Davide, 
scettro della casa d’Israele, 
che apri, e nessuno può chiudere, 
chiudi, e nessuno può aprire: 
vieni, libera l’uomo prigioniero, 
che giace nelle tenebre e nell’ombra di morte. 
L’anima mia magnifica il Signore... 
 
La chiamata di Dio è rivolta a tutti. Preghiamo insieme e diciamo: 
Vieni, Signore Gesù. 
 
- Per il Papa, i vescovi e i sacerdoti siano presenza di Gesù buon pastore.  
- Perché i genitori, i catechisti, gli educatori siano, come i pastori, capaci di 
ascoltare la tua voce. 
- Perché nella vita quotidiana viviamo in semplicità e ascoltiamo con prontezza 
la tua Parola.  
 

Padre nostro 

Benedizione 

Canto 
 

Il presepio di Greccio (FF n. 85) 

Questa notte è chiara come pieno giorno e dolce agli uomini e agli animali! La gente accorre e 
si allieta di un gaudio mai assaporato prima, davanti al nuovo mistero. La selva risuona di 
voci e le rupi imponenti echeggiano i cori festosi. I frati cantano scelte lodi al Signore, e la 
notte sembra tutta un sussulto di gioia. 
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21 dicembre 

l’albergatore 

 
Canto 
 
Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Luca (2,4-7) 

Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla 
città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e 
alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, 
che era incinta. Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i 
giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in 
fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c'era posto 
nell'alloggio. 
 
Pausa di silenzio  
 
Dalla Costituzione pastorale «Gaudium et spes» del Concilio Vaticano 
II, sulla Chiesa nel mondo contemporaneo (n. 22) 

22. In realtà solamente nel mistero del Verbo incarnato trova vera luce il 
mistero dell'uomo. 
Adamo, infatti, il primo uomo, era figura di quello futuro (Rm5,14) e cioè di 
Cristo Signore. 
Cristo, che è il nuovo Adamo, proprio rivelando il mistero del Padre e del suo 
amore svela anche pienamente l'uomo a se stesso e gli manifesta la sua 
altissima vocazione. 
Nessuna meraviglia, quindi, che tutte le verità su esposte in lui trovino la loro 
sorgente e tocchino il loro vertice. Egli è « l'immagine dell'invisibile Iddio » 
(Col1,15) è l'uomo perfetto che ha restituito ai figli di Adamo la somiglianza 
con Dio, resa deforme già subito agli inizi a causa del peccato. 
Poiché in lui la natura umana è stata assunta, senza per questo venire 
annientata per ciò stesso essa è stata anche in noi innalzata a una dignità 
sublime. 
Con l'incarnazione il Figlio di Dio si è unito in certo modo ad ogni uomo. 
Ha lavorato con mani d'uomo, ha pensato con intelligenza d'uomo, ha agito 
con volontà d'uomo ha amato con cuore d'uomo. Nascendo da Maria vergine, 
egli si è fatto veramente uno di noi, in tutto simile a noi fuorché il peccato. 
Agnello innocente, col suo sangue sparso liberamente ci ha meritato la vita; in 
lui Dio ci ha riconciliati con se stesso e tra noi e ci ha strappati dalla schiavitù 
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del diavolo e del peccato; così che ognuno di noi può dire con l'Apostolo: il 
Figlio di Dio « mi ha amato e ha sacrificato se stesso per me» (Gal2,20). 
Soffrendo per noi non ci ha dato semplicemente l'esempio perché seguiamo le 
sue orme ma ci ha anche aperta la strada: se la seguiamo, la vita e la morte 
vengono santificate e acquistano nuovo significato. 
Il cristiano poi, reso conforme all'immagine del Figlio che è il primogenito tra 
molti fratelli riceve «le primizie dello Spirito» (Rm8,23) per cui diventa capace 
di adempiere la legge nuova dell'amore. 
In virtù di questo Spirito, che è il «pegno della eredità» (Ef 1,14), tutto l'uomo 
viene interiormente rinnovato, nell'attesa della « redenzione del corpo» (Rm 
8,23): «Se in voi dimora lo Spirito di colui che risuscitò Gesù da morte, egli che 
ha risuscitato Gesù Cristo da morte darà vita anche ai vostri corpi mortali, 
mediante il suo Spirito che abita in voi» (Rm8,11). 
Il cristiano certamente è assillato dalla necessità e dal dovere di combattere 
contro il male attraverso molte tribolazioni, e di subire la morte; ma, associato 
al mistero pasquale, diventando conforme al Cristo nella morte, così anche 
andrà incontro alla risurrezione fortificato dalla speranza. 
E ciò vale non solamente per i cristiani, ma anche per tutti gli uomini di buona 
volontà, nel cui cuore lavora invisibilmente la grazia. Cristo, infatti, è morto 
per tutti e la vocazione ultima dell'uomo è effettivamente una sola, quella 
divina; perciò dobbiamo ritenere che lo Spirito Santo dia a tutti la possibilità di 
venire associati, nel modo che Dio conosce, al mistero pasquale. 
Tale e così grande è il mistero dell'uomo, questo mistero che la Rivelazione 
cristiana fa brillare agli occhi dei credenti. Per Cristo e in Cristo riceve luce 
quell'enigma del dolore e della morte, che al di fuori del suo Vangelo ci 
opprime. Con la sua morte egli ha distrutto la morte, con la sua risurrezione ci 
ha fatto dono della vita, perché anche noi, diventando figli col Figlio, 
possiamo pregare esclamando nello Spirito: Abbà, Padre!. 
 
Spunti per la riflessione  
Il cammino richiede ogni tanto una sosta, desidera una casa, reclama dei volti. La casa è il 
luogo dove si sperimenta di essere amati e si ama, avere e dare attenzione, prossimità, dialogo 
e cura verso le fragilità. Anche noi come Chiesa, apriamo le porte a Cristo e ai fratelli perchè 
rinasca in noi.  
 
Ant. al Magn. 
O Astro che sorgi, 
splendore della luce eterna, 
sole di giustizia: 
vieni, illumina chi giace nelle tenebre 
e nell’ombra di morte. 
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L’anima mia magnifica il Signore... 
 
Non è sempre facile essere accoglienti. A volte, chi è diverso da noi, per 
cultura, colore della pelle, educazione, ci fa paura, e preferiamo tenerlo 
lontano. Preghiamo insieme e diciamo: Vieni, Signore Gesù. 
 
- Perché tutti i bambini possano essere accolti e amati. Possano vivere bene, 
abbiano cibo, casa, vestiti, e istruzione.  
- Per i genitori perché diano ai figli non solo cose, ma tempo, pazienza affetto 
e buon esempio.  
- Perché le nostre case siano aperte ed accoglienti verso gli tutti.  
- Per chi è senza casa, perché possa sempre trovare chi lo accoglie. 
 

Padre nostro 

Benedizione 

Canto 
 

Il presepio di Greccio (FF n. 85) 

Il Santo è lì estatico di fronte al presepio, lo spirito vibrante di compunzione e di gaudio 
ineffabile. Poi il sacerdote celebra solennemente l'Eucaristia sul presepio e lui stesso assapora 
una consolazione mai gustata prima. 
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22 dicembre 

Giuseppe 

 
Canto 
 
Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Matteo (1,18-25) 

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa 
sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta 
per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo 
giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in 
segreto. Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve 
in sogno un angelo del Signore e gli disse: “Giuseppe, figlio di Davide, 
non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è 
generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu 
lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati”. 
Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal 
Signore per mezzo del profeta: 

Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: 

a lui sarà dato il nome di Emmanuele, 

che significa Dio con noi. Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece 
come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa; 
senza che egli la conoscesse, ella diede alla luce un figlio ed egli lo 
chiamò Gesù. 
 
Pausa di silenzio  
 
Dalla Costituzione dogmatica «Lumen gentium» del Concilio Vaticano 
II, sulla Chiesa (nn. 52-54) 

52. Volendo Dio misericordiosissimo e sapientissimo compiere la redenzione 
del mondo, «quando venne la pienezza dei tempi, mandò il suo Figlio, nato da 
una donna... per fare di noi dei figli adottivi» (Gal 4,4-5), «Egli per noi uomini 
e per la nostra salvezza è disceso dal cielo e si è incarnato per opera dello 
Spirito Santo da Maria vergine». Questo divino mistero di salvezza ci è rivelato 
e si continua nella Chiesa, che il Signore ha costituita quale suo corpo e nella 
quale i fedeli, aderendo a Cristo capo e in comunione con tutti i suoi santi, 
devono pure venerare la memoria «innanzi tutto della gloriosa sempre vergine 
Maria, madre del Dio e Signore nostro Gesù Cristo» 
53. Infatti Maria vergine, la quale all'annunzio dell'angelo accolse nel cuore e 



 

 

28 Novena di Natale 2023 

Cammino sinodale della Chiesa Calatina – fase sapienziale 
Preparando il Gubileo 2025 

nel corpo il Verbo di Dio e portò la vita al mondo, è riconosciuta e onorata 
come vera madre di Dio e Redentore. Redenta in modo eminente in vista dei 
meriti del Figlio suo e a lui unita da uno stretto e indissolubile vincolo, è 
insignita del sommo ufficio e dignità di madre del Figlio di Dio, ed è perciò 
figlia prediletta del Padre e tempio dello Spirito Santo; per il quale dono di 
grazia eccezionale precede di gran lunga tutte le altre creature, celesti e 
terrestri. Insieme però, quale discendente di Adamo, è congiunta con tutti gli 
uomini bisognosi di salvezza; anzi, è «veramente madre delle membra (di 
Cristo)... perché cooperò con la carità alla nascita dei fedeli della Chiesa, i quali 
di quel capo sono le membra». Per questo è anche riconosciuta quale 
sovreminente e del tutto singolare membro della Chiesa, figura ed 
eccellentissimo modello per essa nella fede e nella carità; e la Chiesa cattolica, 
istruita dallo Spirito Santo, con affetto di pietà filiale la venera come madre 
amatissima. 
54. Perciò il santo Concilio, mentre espone la dottrina riguardante la Chiesa, 
nella quale il divino Redentore opera la salvezza, intende illustrare 
attentamente da una parte, la funzione della beata Vergine nel mistero del 
Verbo incarnato e del corpo mistico, dall'altra i doveri degli uomini, e i doveri 
dei credenti in primo luogo. Il Concilio tuttavia non ha in animo di proporre 
una dottrina esauriente su Maria, né di dirimere le questioni che il lavoro dei 
teologi non ha ancora condotto a una luce totale. Permangono quindi nel loro 
diritto le sentenze, che nelle scuole cattoliche vengono liberamente proposte 
circa colei, che nella Chiesa santa occupa, dopo Cristo, il posto più alto e il più 
vicino a noi  
 
Spunti per la riflessione  
Giuseppe non si ritene degno di fare da padre a Gesù e decide in cuor suo di uscire dalla 
scena. Dio interviene e fa comprendere a Giuseppe che ciò che noi riteniamo un limite Lui lo 
propone come una soluzione. Essere padre non è facile, perché bisogna esserlo con ogni figlio 
in modo unico in tutte le stagioni della vita. Giuseppe si fida di Dio e confida nella certezza 
che Dio è sempre con loro e dalla loro parte. Anche noi Chiesa, davanti alle necessarie scelte 
pastorali accogliamo l’invito di Dio che ci interpella a cogliere come una occasione di svolta 
ciò che spesso consideriamo un limite insormontabile. 
 
Ant. al Magn. 
O Re delle genti, 
atteso da tutte le nazioni, 
pietra angolare che riunisci i popoli in uno, 
vieni, e salva l’uomo che hai formato dalla terra. 
L’anima mia magnifica il Signore... 
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Non fu facile per Giuseppe dire il suo sì a Dio, ma era un uomo mite e 
sapiente e riuscì a scorgere in quel che gli accadeva il disegno di Dio. 
Preghiamo insieme e diciamo: Vieni, Signore Gesù. 
 
- Aiutaci ad essere obbedienti come Giuseppe.  
- Aiutaci ad essere generosi come Giuseppe.  
- Aiutaci ad essere affettuosi come Giuseppe.  
- Aiutaci ad essere pieni di speranza come Giuseppe.  
 

Padre nostro 

Benedizione 

Canto 
 

Il presepio di Greccio (FF n. 85) 

Vi si manifestano con abbondanza i doni dell'Onnipotente, e uno dei presenti, uomo 
virtuoso, ha una mirabile visione. Gli sembra che il Bambinello giaccia privo di vita nella 
mangiatoia, e Francesco gli si avvicina e lo desta da quella specie di sonno profondo. Nè  la 
visione prodigiosa discordava dai fatti, perchè, per i meriti del Santo, il fanciullo Gesù veniva 
risuscitato nei cuori di molti, che l'avevano dimenticato, e il ricordo di lui rimaneva impresso 
profondamente nella loro memoria. Terminata quella veglia solenne, ciascuno tornò a casa 
sua pieno di ineffabile gioia. 
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23 dicembre 

Maria 

 
Canto 
 
Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Luca (1,26-38) 

Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della 
Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo 
della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 
Entrando da lei, disse: “Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te”. 
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse 
un saluto come questo. L'angelo le disse: “Non temere, Maria, perché 
hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla 
luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio 
dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e 
regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”. 
Allora Maria disse all'angelo: “Come avverrà questo, poiché non 
conosco uomo?”. Le rispose l'angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di 
te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui 
che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, 
Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un 
figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è 
impossibile a Dio”. Allora Maria disse: “Ecco la serva del Signore: 
avvenga per me secondo la tua parola”. E l'angelo si allontanò da lei. 
 
Pausa di silenzio  
 
Dalla Costituzione dogmatica «Lumen gentium» del Concilio Vaticano 
II, sulla Chiesa (nn. 56-57) 

56. Il Padre delle misericordie ha voluto che l'accettazione da parte della 
predestinata madre precedesse l'incarnazione, perché così, come una donna 
aveva contribuito a dare la morte, una donna contribuisse a dare la vita. Ciò 
vale in modo straordinario della madre di Gesù, la quale ha dato al mondo la 
vita stessa che tutto rinnova e da Dio è stata arricchita di doni consoni a tanto 
ufficio. Nessuna meraviglia quindi se presso i santi Padri invalse l'uso di 
chiamare la madre di Dio la tutta santa e immune da ogni macchia di peccato, 
quasi plasmata dallo Spirito Santo e resa nuova creatura. Adornata fin dal 
primo istante della sua concezione dagli splendori di una santità del tutto 
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singolare, la Vergine di Nazaret è salutata dall'angelo dell'annunciazione, che 
parla per ordine di Dio, quale «piena di grazia» (cfr. Lc 1,28) e al celeste 
messaggero essa risponde «Ecco l'ancella del Signore: si faccia in me secondo 
la tua parola» (Lc 1,38). Così Maria, figlia di Adamo, acconsentendo alla parola 
divina, diventò madre di Gesù, e abbracciando con tutto l'animo, senza che 
alcun peccato la trattenesse, la volontà divina di salvezza, consacrò totalmente 
se stessa quale ancella del Signore alla persona e all'opera del Figlio suo, 
servendo al mistero della redenzione in dipendenza da lui e con lui, con la 
grazia di Dio onnipotente. Giustamente quindi i santi Padri ritengono che 
Maria non fu strumento meramente passivo nelle mani di Dio, ma che 
cooperò alla salvezza dell'uomo con libera fede e obbedienza. Infatti, come 
dice Sant'Ireneo, essa «con la sua obbedienza divenne causa di salvezza per sé 
e per tutto il genere umano». Per cui non pochi antichi Padri nella loro 
predicazione volentieri affermano con Ireneo che «il nodo della disobbedienza 
di Eva ha avuto la sua soluzione coll'obbedienza di Maria; ciò che la vergine 
Eva legò con la sua incredulità, la vergine Maria sciolse con la sua fede» e, fatto 
il paragone con Eva, chiamano Maria «madre dei viventi e affermano spesso: 
«la morte per mezzo di Eva, la vita per mezzo di Maria». 
57. Questa unione della madre col figlio nell'opera della redenzione si 
manifesta dal momento della concezione verginale di Cristo fino alla morte di 
lui; e prima di tutto quando Maria, partendo in fretta per visitare Elisabetta, è 
da questa proclamata beata per la sua fede nella salvezza promessa, mentre il 
precursore esultava nel seno della madre (cfr. Lc 1,41-45); nella natività, poi, 
quando la madre di Dio mostrò lieta ai pastori e ai magi il Figlio suo 
primogenito, il quale non diminuì la sua verginale integrità, ma la consacrò. 
Quando poi lo presentò al Signore nel tempio con l'offerta del dono proprio 
dei poveri, udì Simeone profetizzare che il Figlio sarebbe divenuto segno di 
contraddizione e che una spada avrebbe trafitto l'anima della madre, perché 
fossero svelati i pensieri di molti cuori (cfr. Lc 2,34-35). Infine, dopo avere 
perduto il fanciullo Gesù e averlo cercato con angoscia, i suoi genitori lo 
trovarono nel tempio occupato nelle cose del Padre suo, e non compresero le 
sue parole. E la madre sua conservava tutte queste cose in cuor suo e le 
meditava (cfr. Lc 2,41-51). 
 
Spunti per la riflessione 
Maria non mette in dubbio l’annuncio dell’angelo, ma si chiede come tutto ciò possa accadere. 
Maria ci testimonia che non siamo scelti perché degni, ma siamo resi degni perché scelti e 
chiamati. Maria non si limita ad essere la madre di Gesù, ma accoglie la chiamata ad essere 
madre di tutti. Anche noi Chiesa, come Maria lasciamo agire il suo spirito nella nostra vita 
e Lui compirà meraviglie. 
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Ant. al Magn. 
O Emmanuele, 
nostro re e legislatore, 
speranza e salvezza dei popoli: 
vieni a salvarci, o Signore nostro Dio. 
L’anima mia magnifica il Signore... 
 
Nella vita di ogni persona c’è un momento che si chiama 
annunciazione: un ideale, un incontro, un dolore, una scelta difficile, 
una gioia. Lascia aperta la porta del tuo cuore, Dio manderà il suo 
angelo. Ascolta la sua voce. Preghiamo insieme e diciamo: Vieni, 
Signore Gesù. 
 
- Aiutaci ad ascoltare la tua voce.  
- Aiutaci a dirti sì, come Maria.  
- Aiutaci ad amarti come Maria.  
- Aiutaci ad essere sempre più disponibili e accoglienti.  
 

Padre nostro 

Benedizione 

Canto 
 

Il presepio di Greccio (FF n. 86) 

Francesco si è rivestito dei paramenti diaconali perchè era diacono, e canta con voce sonora il 
santo Vangelo: quella voce forte e dolce, limpida e sonora rapisce tutti in desideri di cielo. Poi 
parla al popolo e con parole dolcissime rievoca il neonato Re povero e la piccola città di 
Betlemme. Spesso, quando voleva nominare Cristo Gesù infervorato di amore celeste lo 
chiamava "il Bambino di Betlemme", e quel nome "Betlemme" lo pronunciava riempiendosi 
la bocca di voce e ancor più di tenero affetto, producendo un suono come belato di pecora. E 
ogni volta che diceva "Bambino di Betlemme" o "Gesù", passava la lingua sulle labbra, 
quasi a gustare e trattenere tutta la dolcezza di quelle parole. 
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24 dicembre 

Gesù Bambino 

 
Canto 
 
Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Luca (2,1 -20) 

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il 
censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando 
Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a farsi censire, 
ciascuno nella propria città. Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di 
Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli 
apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi 
censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. Mentre si trovavano 
in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il 
suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, 
perché per loro non c'era posto nell'alloggio. 
C'erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all'aperto, 
vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo 
del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. 
Essi furono presi da grande timore, ma l'angelo disse loro: “Non 
temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: 
oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo 
Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, 
adagiato in una mangiatoia”. E subito apparve con l'angelo una 
moltitudine dell'esercito celeste, che lodava Dio e diceva: 
“Gloria a Dio nel più alto dei cieli 
e sulla terra pace agli uomini, che egli ama”. 
Appena gli angeli si furono allontanati da loro, verso il cielo, i pastori 
dicevano l'un l'altro: “Andiamo dunque fino a Betlemme, vediamo 
questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere”. Andarono, 
senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato 
nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era 
stato detto loro. Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette 
loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, 
meditandole nel suo cuore. I pastori se ne tornarono, glorificando e 
lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com'era stato 
detto loro. 
 
Pausa di silenzio  
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Dalla Costituzione dogmatica «Dei Verbum» del Concilio Vaticano II, 
sulla divina rivelazione (nn. 2-4) 

2. Piacque a Dio nella sua bontà e sapienza rivelarsi in persona e manifestare il 
mistero della sua volontà (cfr. Ef 1,9), mediante il quale gli uomini per mezzo 
di Cristo, Verbo fatto carne, hanno accesso al Padre nello Spirito Santo e sono 
resi partecipi della divina natura (cfr. Ef 2,18; 2 Pt 1,4). Con questa Rivelazione 
infatti Dio invisibile (cfr. Col 1,15; 1 Tm 1,17) nel suo grande amore parla agli 
uomini come ad amici (cfr. Es 33,11; Gv 15,14-15) e si intrattiene con essi (cfr. 
Bar 3,38), per invitarli e ammetterli alla comunione con sé. Questa economia 
della Rivelazione comprende eventi e parole intimamente connessi, in modo 
che le opere, compiute da Dio nella storia della salvezza, manifestano e 
rafforzano la dottrina e le realtà significate dalle parole, mentre le parole 
proclamano le opere e illustrano il mistero in esse contenuto. La profonda 
verità, poi, che questa Rivelazione manifesta su Dio e sulla salvezza degli 
uomini, risplende per noi in Cristo, il quale è insieme i1 mediatore e la 
pienezza di tutta intera la Rivelazione. 
3. Dio, il quale crea e conserva tutte le cose per mezzo del Verbo (cfr. Gv 1,3), 
offre agli uomini nelle cose create una perenne testimonianza di sé (cfr. Rm 
1,19-20); inoltre, volendo aprire la via di una salvezza superiore, fin dal 
principio manifestò se stesso ai progenitori. Dopo la loro caduta, con la 
promessa della redenzione, li risollevò alla speranza della salvezza (cfr. Gn 
3,15), ed ebbe assidua cura del genere umano, per dare la vita eterna a tutti 
coloro i quali cercano la salvezza con la perseveranza nella pratica del bene 
(cfr. Rm 2,6-7). A suo tempo chiamò Abramo, per fare di lui un gran popolo 
(cfr. Gn 12,2); dopo i patriarchi ammaestrò questo popolo per mezzo di Mosè 
e dei profeti, affinché lo riconoscesse come il solo Dio vivo e vero, Padre 
provvido e giusto giudice, e stesse in attesa del Salvatore promesso, 
preparando in tal modo lungo i secoli la via all'Evangelo. 
4. Dopo aver a più riprese e in più modi, parlato per mezzo dei profeti, Dio 
«alla fine, nei giorni nostri, ha parlato a noi per mezzo del Figlio» (Eb 1,1-2). 
Mandò infatti suo Figlio, cioè il Verbo eterno, che illumina tutti gli uomini, 
affinché dimorasse tra gli uomini e spiegasse loro i segreti di Dio (cfr. Gv 1,1-
18). Gesù Cristo dunque, Verbo fatto carne, mandato come «uomo agli 
uomini», «parla le parole di Dio» (Gv 3,34) e porta a compimento l'opera di 
salvezza affidatagli dal Padre (cfr. Gv 5,36; 17,4). Perciò egli, vedendo il quale 
si vede anche il Padre (cfr. Gv 14,9), col fatto stesso della sua presenza e con la 
manifestazione che fa di sé con le parole e con le opere, con i segni e con i 
miracoli, e specialmente con la sua morte e la sua risurrezione di tra i morti, e 
infine con l'invio dello Spirito di verità, compie e completa la Rivelazione e la 
corrobora con la testimonianza divina, che cioè Dio è con noi per liberarci 
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dalle tenebre del peccato e della morte e risuscitarci per la vita eterna. 
L'economia cristiana dunque, in quanto è l'Alleanza nuova e definitiva, non 
passerà mai, e non è da aspettarsi alcun'altra Rivelazione pubblica prima della 
manifestazione gloriosa del Signore nostro Gesù Cristo (cfr. 1 Tm 6,14 e Tt 
2,13). 
 
Spunti per la riflessione 
La stella, i magi, gli angeli, i pastori vanno verso il presepe e trovano una famiglia. Il nostro 
presepe è ricco di personaggi e il sole che sorge e illumina la loro esistenza è Gesù. Ognuno 
pensa di portagli qualcosa, ma invece si scoprono beneficiari di tutto ciò che contemplano: 
amore, tenerezza, accoglienza, disponibilità, pace, gioia, che sono i frutti dello Spirito, 
gratuitamente donati. Anche noi Chiesa, siamo chiamati a realizzare Betlemme in cui 
Cristo è il pane che nutre e dà gusto alla vita, Emmaus in cui Cristo è l’amore 
gratuitamente donato e accogliente verso tutti. 
 
Ant. al Magn. 
Quando sorgerà il sole, 
vedrete il Re dei re: 
come lo sposo dalla stanza nuziale 
egli viene dal Padre. 
L’anima mia magnifica il Signore... 
 
Preghiere (dei bambini) davanti a Gesù Bambino. 
 

Padre nostro 

Benedizione 

Canto 

 

Il presepio di Greccio (FF n. 87) 

Il fieno che era stato collocato nella mangiatoia fu conservato, perchè per mezzo di esso il 
Signore guarisse nella sua misericordia giumenti e altri animali. E davvero è avvenuto che in 
quella regione, giumenti e altri animali, colpiti da diverse malattie, mangiando di quel fieno 
furono da esse liberati. Anzi, anche alcune donne che, durante un parto faticoso e doloroso, si 
posero addosso un poco di quel fieno, hanno felicemente partorito. Alla stessa maniera 
numerosi uomini e donne hanno ritrovato la salute. 
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Natale del Signore - Messa nella notte 
 
È opportuno che alla Messa nella notte si faccia precedere la celebrazione dell’Ufficio 
delle letture, ordinando la liturgia nel modo seguente: il sacerdote e i ministri, rivestiti 
delle vesti liturgiche per la Messa, si recano processionalmente all’altare. Nel frattempo 
si esegue il canto d’ingresso (canto di ingresso o invitatorio o inno). Dopo il saluto e 
una breve introduzione, si prosegue con la salmodia e le letture dell’Ufficio. 
Dopo la seconda lettura con il suo responsorio [dopo il canto della Kalenda], si canta il 
Gloria e la Messa prosegue come al solito (cfr. MRIII p. 36). Quest’anno (2023) la luna 
è tredicesima 

 
Kalenda 
(Dal Martirologio romano) 

 
Ottavo giorno prima delle calende di gennaio. 
Luna… (tredicesima) 
Trascorsi molti secoli dalla creazione del mondo, 
quando in principio Dio creò il cielo e la terra 
e plasmò l’uomo a sua immagine; 
e molti secoli da quando, dopo il diluvio, 
l’Altissimo aveva fatto risplendere tra le nubi l’arcobaleno, 
segno di alleanza e di pace; 
ventuno secoli dopo che Abramo, nostro Padre nella fede, 
migrò dalla terrà di Ur dei Caldei; 
tredici secoli dopo l’uscita del popolo d’Israele dall’Egitto 
sotto la guida di Mosè; 
circa mille anni dopo l’unzione regale di Davide; 
nella sessantacinquesima settimana secondo la profezia di Daniele; 
all’epoca della centonovantaquattresima Olimpiade; 
nell’anno settecentocinquantadue dalla fondazione di Roma; 
nel quarantaduesimo anno dell’impero di Cesare Ottaviano Augusto, 
mentre su tutta la terra regnava la pace, 
Gesù Cristo, Dio eterno e Figlio dell’eterno Padre, 
volendo santificare il mondo con la sua piissima venuta, 
concepito per opera dello Spirito Santo, 
trascorsi nove mesi, 
nasce in Betlemme di Giuda dalla Vergine Maria, fatto uomo: 
Natale di nostro Signore Gesù Cristo secondo la carne. 
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APPENDICE MUSICALE 
 

Regem venturum Dominum 
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Cammino sinodale della Chiesa Calatina – fase sapienziale 
Preparando il Gubileo 2025 
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Antifone “O”1 

 
 

 
 
                                                           
1
 Melodie del M° G. Liberto. 
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Cammino sinodale della Chiesa Calatina – fase sapienziale 
Preparando il Gubileo 2025 
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Cammino sinodale della Chiesa Calatina – fase sapienziale 
Preparando il Gubileo 2025 
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Cammino sinodale della Chiesa Calatina – fase sapienziale 
Preparando il Gubileo 2025 
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Kalenda 

 
 
 
                                                                        
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 lu - na   tre - di - ce - si - ma 
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Cammino sinodale della Chiesa Calatina – fase sapienziale 
Preparando il Gubileo 2025 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A cura dell’Ufficio liturgico diocesano 
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Cammino sinodale della Chiesa Calatina – fase sapienziale 
Preparando il Gubileo 2025 

 


